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UNO SGUARDO SULLA LAGUNA  
dal Cavallino a Lio Piccolo   (auto + bici) 

 

 

 
 
 

Ritrovo:   Belluno, Piazzale Resistenza, ore 8. 
Lunghezza:  km. 45 circa. 
Difficoltà:  facile, percorso pianeggiante, qualche tratto di buono sterrato. 
Bici richiesta: di qualsiasi tipo, con buoni freni e copertoni, camera d'aria di ricambio;   
consigliato il casco.                       
Pranzo:  al sacco.                                           
Informazioni e prenotazioni:  Augusto 0437 30806, Alessandro 0437 927556.  
Come si arriva: in auto da Belluno, autostrada fino a Treviso sud, poi a Caposile, Jesolo paese e 
Cavallino. 
  
 
 

La laguna di Venezia, conosciuta in tutto il mondo soprattutto per avere al suo interno la più bella 
e singolare città del mondo, è la più estesa zona umida d’Italia e può essere paragonata a pochi 
altri complessi naturalistici europei. Con i suoi 55.000 ettari di laguna viva e laguna morta, 
barene e velme, valli da pesca, canneti, canali e “ghebi”, rappresenta un ambiente di 
incomparabile bellezza.  
 
Con questa pedalata, visiteremo un tratto particolarmente suggestivo della sua parte superiore. 
Dopo aver lasciato le auto al Cavallino, si percorre in bicicletta la stradina di argine, lungo il 
canale Pordelìo, che separa la laguna dalla lunga striscia di terra del Cavallino, formatasi negli 
ultimi due secoli dai detriti trasportati dal Piave. Si arriva al caratteristico centro di Treporti, così 
detto dalle tre bocche di porto che vi si trovavano un tempo, quando lì passava la linea di costa.  
Dopo una breve sosta, ci si inoltra nel tipico paesaggio lagunare, tra il canale S. Felice e le valli 
da pesca e si raggiunge la località di Lio Piccolo, di origine medievale, minuscolo avamposto 
abitato sull’argine tra la laguna aperta e le valli interne. (Il termine “Lio” sta per lido, lunga e 
stretta isola sabbiosa, costituita inizialmente da cordoni di dune). 
 
Tornati a Treporti, si raggiunge Punta Sabbioni, soffermandosi ad ammirare il Forte Vecchio; in 
questa zona ci fermeremo per il pranzo al sacco. Si  ripartirà seguendo tutto l’argine della Bocca 
di Porto del Lido, fino al mare aperto. Si ritornerà poi verso il Cavallino, seguendo il percorso più 
vicino alla spiaggia, dove potremo sostare in relax, sperando in una bella giornata di sole!  

 


